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MODIFICHE  ALLA  LEGGE  REGIONALE  27  GIUGNO  198 5 ,  N.
61  "NORME  PER  L'ASSETTO  E  L'USO  DEL  TERRITORIO"  E
DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  DI  BASI  INFORMATIVE
TERRITORIALI

Art.  1  -  Sost i tu z i o n e  dell’art i co l o  50  della  leg g e  region a l e  27
giug n o  198 5 ,  n.  61.

1. L’articolo  50  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61  è
così  sostitui to:

“Art.  50  - Varianti  parziali.
1. Le  variant i  del  piano  regola tor e  genera le  diverse  da  quelle

dell’ar ticolo  precede n t e  sono  parziali.
2. Le  varianti  genera li  e  parziali  indicano  nella  relazione  tecnica

gli  obiet tivi  da  persegui r e  e  devono  contene r e  l’aggiorna m e n t o  dello
stato  di  fatto,  la  verifica  dei  rappor t i  e  limiti  di  dimensionam e n to  e  lo
stato  di  attuazione  del  piano.

3. Le  variant i  parziali  diverse  da  quelle  elenca t e  ai  commi
seguen ti  sono  adot ta t e  e  approvate  con  lo  stesso  procedimen to  del
piano  originario,  escludendo  in  ogni  caso  l'adozione  del  proget to
prelimina re .

4. Sono  adotta te  e  approvate  dal  comune  con  la  procedu r a
prevista  ai  commi  6  e  7  le  varianti  parziali  che  interess a no:
a) l’individuazione  delle  zone  di  degrado  di  cui  all’articolo  27  della
legge  5  agosto  1978,  n.  457,  e  dei  perimet r i  dei  piani  urbanis tici
attuat ivi  nonché  le  modifiche  al  tipo  di  strume n to  urbanis t ico
attuat ivo  previsto  dal  piano  regola tor e  genera le  purché  tali
modifiche  rimanga no  all’interno  di  ciascuna  delle  categorie  di  cui
all’articolo  11,  comma  1,  numeri  1  e  2;
b) le  modifiche  di  indicazioni  proge t tua li  puntuali  purché  non
compor tino  nuova  edificazione  o cambi  di  destinazioni  d'uso;
c) la  realizzazione  di  progra m mi  di  edilizia  residenziale  pubblica  in
attuazione  di  provvedimen t i  regionali  e  statali;
d) le  modifiche  alla  zonizzazione  connesse  all'ampliame n to  dei
cimite ri  e  alla  ridefinizione  delle  fasce  di  rispet to;
e) la  riconferm a  delle  previsioni  di  piano  regola to r e  genera le
relative  a  vincoli  scadu ti  ai  sensi  dell’ar ticolo  2  della  legge  19
novembr e  1968,  n.  1187;
f) la  realizzazione  di  opere  pubbliche  ai  sensi  del  quinto  comma
dell’ar ticolo  1  della  legge  3  gennaio  1978,  n.  1,  purché  det te  opere
possano  esser e  considera t e  di  modes t a  entità  sulla  base  degli  atti  di
indirizzo  di  cui  alla  lettera  d),  del  comma  1  dell’articolo  120;
g) le  modifiche  alle  previsioni  viarie  purché  non  interfer iscano  con



la  viabilità  di  livello  superiore ;
h) l'individuazione  di  aree  per  att r ezza tu r e  pubbliche ,  con  superficie
inferiore  ai  10.000  mq.,  di  cui  al  D.M.  LL.PP.  2  aprile  1968,  n.  1444
come  modifica to  dall’articolo  25;
i) le  trasposizioni  cartografiche  e  la  correzione  di  errori  connessi
all'assunzione  di  una  nuova  base  cartografica;
l) le  modifiche  alle  norme  tecniche  di  attuazione  e  al  regolame n to
edilizio,  con  esclusione  degli  indici  di  edificabili tà,  delle  definizioni  e
delle  modalità  di  calcolo  degli  indici  e  dei  parame t r i  urbanis tici,
nonché  delle  destinazioni  d'uso  e  delle  modalità  di  attuazione;
m) l’adegua m e n t o  dei  rappor ti  e  dei  limiti  di  dimensionam e n to  di  cui
all’articolo  25,  consegue n t e  a  disposizioni  statali  e  regionali  e  che
non  compor tino  modifiche  agli  elabora t i  di  cui  alla  letter a  b)  del
punto  2  del  comma  primo  dell’articolo  10.

5. Le  variant i  parziali  cui  al  comma  4  non  possono  interes s a r e  le
aree  circostan ti  gli  edifici  vincolati  ai  sensi  dell’ar ticolo  1  della  legge
1°  giugno  1939,  n.  1089,  per  una  fascia  non  inferiore  a  metri  lineari
200  dai  confini  dell’edificio,  delle  sue  pertinenze  ed  eventuali  aree  a
parco.

6. Le  varianti  parziali  di  cui  al  comma  4  sono  adotta t e  dal
consiglio  comunale  ed  entro  cinque  giorni  sono  deposi ta t e  a
disposizione  del  pubblico  per  dieci  giorni  presso  la  segre t e r ia  del
comune  e  della  provincia;  dell’avvenu to  deposi to  è  data  notizia
median te  avviso  pubblica to  all’albo  del  comune  e  della  provincia  e
median te  l’affissione  di  manifes ti,  nonché  attr aver so  altre  eventuali
forme  di  pubblicità  delibera t e  dal  comune.  Nei  successivi  venti  giorni
chiunque  può  presen ta r e  osservazioni  alla  variante  adotta t a .

7. Il  consiglio  comunale  entro  trenta  giorni  dalla  scadenza  del
termine  stabilito  per  la  presen tazione  delle  osservazioni,  approva  la
variant e  appor t an do  le  eventuali  modifiche  consegue n t i
all’accoglimento  delle  osservazioni  per tinen t i  e  la  trasm et t e  alla
Regione  per  la  pubblicazione.

8. La  variante  approva ta  acquist a  efficacia  trascorsi  quindici
giorni  dalla  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del
Veneto.

9. I  comuni  dota ti  di  strume n to  urbanis tico  genera le  adegua to
alle  leggi  regionali  31  maggio  1980,  n.  80  e  5  marzo  1985,  n.  24,
nonché  ai  rappor t i  e  ai  limiti  di  dimensionam e n to  di  cui  agli  articoli
22  e  25,  adottano  ed  approvano,  con  la  procedu r a  prevista  ai  commi
10,  11,  12  e  13,  le  varianti  parziali  che:
a) prevedono  ampliamen t i  finalizzati  esclusivam en t e  al
complet am e n to  delle  zone  terri toriali  omogenee  esisten t i  a
destinazione  residenziale ,  ovvero  modifiche  ai  parame t r i  urbanis tici
delle  zone  stesse  secondo  gli  indirizzi  di  cui  all’articolo  120
corrisponde n t i  ad  un  numero  di  abitan t i  teorici,  calcolati  sui
residen ti  insedia t i  e  rilevati  alla  data  di  adozione  dello  strume n to
urbanis t ico  genera le ,  come  di  seguito  indicato:



Legge  regionale  5  maggio  1998  n.  21  (B.U.R.  40/1998)

1) non  superiore  al  cinque  per  cento  per  i  comuni  con  popolazione
fino  a  3.000  abitan t i
2) non  superiore  al  quat t ro  per  cento  per  i comuni  con  popolazione
compres a  tra  i 3.001  e  i 5.000  abitan t i;
3) non  superiore  al  tre  per  cento  per  i  comuni  con  popolazione
compres a  tra  i 5.001  e  i 10.000  abitan t i;
4) non  superiore  al  due  per  cento  per  i  comuni  con  popolazione
compres a  tra  i 10.001  e  i 15.000  abitant i;
5) non  superiore  all’uno  per  cento  per  i  comuni  con  popolazione
compres a  tra  i 15.001  e  i 50.000  abitant i;
6) non  superiore  al  0,5  per  cento  per  gli  altri  comuni.

In  tali  casi  deve  essere  previsto  il  consegue n t e  adegua m e n t o
della  dotazione  di  aree  per  servizi;
b) prevedono  ampliamen t i  delle  superfici  terri toriali  esisten t i  e
increm e n t i  agli  indici  di  edificabilità  nelle  zone  a  destinazione
produ t t iva,  commerci ale ,  direzionale  e  turistico  ricet tiva  in  misura
non  superiore  al  due  per  cento,  delle  aree  rilevate  alla  data  di
adozione  dello  strume n to  urbanis t ico  genera le ,  purché  det ti
ampliamen t i  non  compor tino  nuovi  accessi  alla  viabilità  esisten t e  e
comunqu e  secondo  gli  indirizzi  di  cui  all’articolo  120;
c) dete rmina no  l'adegua m e n t o  del  piano  regolato r e  genera le  alle
previsioni  degli  strume n t i  urbanis tici  di  livello  superiore .

10. Le  variant i  parziali  di  cui  al  comma  9  sono  adot ta t e  e
pubblica te  con  la  procedu r a  prevista  al  comma  6.

11. Il  consiglio  comunale  entro  trenta  giorni  dalla  scadenza  del
termine  stabilito  per  la  presen tazione  delle  osservazioni,  si  pronuncia
sulla  variante  conferm a n dola  o  appor t a ndo  le  modifiche  consegue n t i
all’accoglimento  delle  osservazioni  per tinen t i  e,  senza  necessi tà  di
procede r e  alla  ripubblicazione  degli  atti,  trasme t t e  la  variante  in
Regione  per  l’acquisizione  del  pare r e  previsto  al  comma  12.

12. Il  dirigente  respons a bile  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e ,
entro  il  termine  peren to rio  di  sessan ta  giorni  dal  ricevimento  della
variant e  e  accer t a t a  la  sussistenza  dei  requisiti  di  cui  al  comma  9,
esprime  un  pare re  relativame n t e  ai  punti  1,  3,  4,  5  e  6  dell'ar t icolo
45,  nonché  sulla  pertinenza  delle  osservazioni  accolte  e  sulla
congrue nza  della  variante  rispet to  agli  atti  di  indirizzo  previsti
dall’articolo  120.  Trascorso  detto  termine  senza  che  il dirigente  si  sia
espre sso,  il  consiglio  comunale  procede  all’approvazione  della
variant e  prescindendo  dal  pare re .

13. Il  consiglio  comunale  approva  la  variante  urbanis t ica  in
conformità  al  pare r e  del  dirigen te  respons a bile  della  stru t tu r a
regionale  compete n t e ,  ovvero  formula,  ent ro  sessan ta  giorni  dal
ricevimento  del  pare r e ,  opposizione  alla  Giunta  regionale  che,  nei
successivi  novanta  giorni,  decide  definitivamen t e ,  approvando  o
restituendo  la  variante .

14. La  variant e  approva ta ,  acquista  efficacia  trascorsi  quindici
giorni  dalla  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del
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Veneto.
15. Le  percen tu a li  relative  agli  ampliamen t i  ed  increme n t i  di  cui

alle  lettere  a)  e  b)  del  comma  9  non  possono  esser e  supera t e
att rave rso  la  predisposizione  di  variant i  successive.

16. Le  variant i  parziali  elenca te  ai  commi  4  e  9,  non  possono
incidere  sulle  cara t t e r is tiche  essenziali  e  sui  criteri  informa tori  del
piano  regola to r e  genera le ,  né  porsi  in  contras to  con  la  pianificazione
di  livello  superiore .”.

Art.  2  -  Sost i t uz i o n e  dell’art i co l o  120  della  leg g e  regio n a l e  27
giug n o  198 5 ,  n.  61.

1. L’articolo  120  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61  è
così  sostitui to:
“Art.  120  - Attività  di  indirizzo.

1. La  Giunta  regionale  approva  atti  di  indirizzo  relativi  a:
a) crite ri  ed  indirizzi  riguarda n t i  le  cara t t e r i s t iche  e  le  modalità  del
complet am e n to  di  cui  all’articolo  50  comma  9  lettere  a)  e  b);
b) crite ri  ed  indirizzi  per  la  redazione  dei  regolam en t i  edilizi
comunali;
c) specifiche  tecniche  per  la  redazione  delle  variant i  parziali  allo
strume n to  urbanis t ico  genera le ;
d) crite ri  per  la  individuazione  delle  opere  pubbliche  di  modes t a
entità  previsti  dalla  letter a  f),  comma  4,  dell’articolo  50;
e) crite ri  per  la  revisione  delle  grafie  e  simbologie  unificate  al  fine
di  semplificare  la  raccolta  e  la  valutazione  delle  analisi  dei  piani
regolato r i  genera li  e  degli  strume n ti  di  pianificazione  terri toriale ,
nonché  criteri  per  correla r e  le  previsioni  degli  strume n ti  urbanis tici
genera li  dei  singoli  comuni  con  le  previsioni  urbanis tiche  degli  altri
comuni;
f) modalità  tecniche  di  coordinam e n to  per  l’adegua m e n to  dei  piani
regolato r i  generali  alle  previsioni  degli  strume n t i  urbanis tici  di
livello  superiore ;
g) crite ri  per  la  verifica  dimensionale  degli  strume n ti  urbanis tici
genera li  in  applicazione  del  piano  terri toriale  regionale  di
coordina m e n to  anche  al  fine  di  assicura r e  uniformità  di  propos t a  e  di
valutazione;
h) condizioni  e  modalità  per  l’integrazione  dei  servizi  informa tivi
terri toriali  anche  al  fine  della  costituzione  dell’osse rva to r io
urbanis t ico  regionale.”.

Art.  3  -  Costi tu z i o n e  delle  basi  inform a t iv e  territoria l i
ele m e n t a r i .

1. I  comuni  provvedono  alla  realizzazione  di  una  base  dati
alfanume rica  contenen t e  le  informazioni  associat e  al  proprio
strume n to  urbanis tico  genera le  aggiorna to  ai  sensi  del  comma  2
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dell’ar ticolo  50  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61,  come
sostitui to  dall’ar ticolo  1.

2. A  tal  fine  la  Giunta  regionale,  sentit a  la  compete n t e
commissione  consiliare,  approva  entro  novanta  giorni  dall’ent r a t a  in
vigore  della  presen te  legge,  le  specifiche  tecniche  per  la  costituzione
della  base  dati  prevista  al  comma  1.

3. I  comuni  con  popolazione  fino  a  10.000  abitan t i  possono
chiede re  un  contributo  per  la  realizzazione  della  base  dati  di  cui  al
comma  1,  secondo  i  termini  e  le  modalità  che  la  Giunta  regionale
approva  contes tu alme n t e  alle  specifiche  tecniche .

4. Agli  oneri  derivan ti  dalla  presen t e  articolo,  quantifica t i  in  lire
un  miliardo  per  l’esercizio  1998,  si  fa  fronte  in  termini  di  compete nza
e  di  cassa  mediante  prelevame n to  dal  fondo  globale,  capitolo  n.
80210,  par ti t a  n.  1.

5. Nello  stato  di  previsione  della  spesa  è  istituito  il  capitolo  n.
43032,  denomina to  “Contributi  ai  comuni  per  la  costituzione  di  basi
informative  terri toriali  element a r i”,  con  lo  stanziame n to  di  un
miliardo  per  compet enz a  e  per  cassa  relativame n t e  all’anno  1998.

Art.  4  - Norm e  trans i tor i e  e  finali .

1. Gli  atti  di  indirizzo  di  cui  all’articolo  120  della  legge  regionale
27  giugno  1985,  n.  61  come  sostitui to  dall’ar ticolo  2,  sono  approva ti
dalla  Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e  commissione  consiliare ,
ent ro  novanta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge.

2. Le  procedu r e  per  l’approvazione  delle  varianti  parziali
disciplinat e  dall’articolo  50  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.
61,  come  sostitui to  dall’articolo  1,  si  applicano:
a) alle  variant i  adot ta t e  successivame n t e  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  qualora  le  stesse  rient r ino  in  una  delle
fattispecie  previste  dal  medesimo  articolo  50,  comma  4,  con
esclusione  della  letter a  f);
b) alle  varianti  adot ta t e  successivam e n t e  all’approvazione  degli  atti
di  indirizzo  previsti  dalle  lettere  a),  c),  d)  ed  f)  dell’articolo  120  della
legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61,  come  sostitui to  dall’articolo  2,
qualora  le  stesse  rient rino  in  una  delle  fattispecie  previs te
dall’articolo  50,  comma  4,  letter a  f) e  comma  9.

3. Per  gli  interven t i  di  cui  alla  lette ra  a),  comma  9  dell’articolo
50  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61,  come  sostitui to
dall’articolo  1,  non  si  applica  quanto  previsto  dal  comma  4
dell’ar ticolo  11  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61  come
modificato  dalla  legge  regionale  1°  settemb r e  1993,  n.  47.

4. Nelle  more  dell’applicazione  delle  procedu re  per  le  varianti
parziali  di  cui  al  comma  2,  si  continua  ad  applicare  la  procedu r a
prevista  dagli  articoli  44,  45,  46  e  47  della  legge  regionale  27  giugno
1985,  n.  61.
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5. Trascorso  un  anno  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,
la  Giunta  regionale,  sulla  base  di  una  det taglia t a  ricognizione  delle
variant i  adot ta t e  dai  comuni  ai  sensi  dell’ar ticolo  50  della  legge
regionale  27  giugno  1985,  n.  61,  come  sostitui to  dall’ar ticolo  1,
presen t a  al  Consiglio  regionale,  tramite  la  competen t e  Commissione
consiliare,  una  relazione  sull’efficacia  della  presen te  legge  anche  al
fine  di  sue  eventuali  modificazioni  ed  integrazioni.
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